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a.) 
Tra r  e a 
ìli giòco il primato 

E' ancora  campionato di calcio il grande protagonista 
della domenica sportiva; Oggi a tener  banco sono -

. a e Juventus-Torino. Nella sfida di , nerazzurri 
- e giallorossl si affronteranno per  il primato in classifica. 

r  cercherà di dare nuovo credito al recente presti-
gioso successo in Coppa dei Campioni a Nantes, mentre 

-;' la a scenderà in campo per  cancellare la sconfitta di 
 Napoli. Juventus-Torino 3arà invece il derby delle grandi 
deluse. A FOTO: il capitano . Bini. 

NELLO SPORT 

 rapport i con il PC  e a questione dell'abort o 

e spint e contrastant i 
tra i partit i 

Il governo ha ottenuto la fiducia alla Camera - Preoccupazioni e critiche dei partiti laici per la sortita di Craxi 
Una protesta dell'« Osservatore romano » - Donat Cattiti ha attaccato la linea del suo partito per l'« affare Moro» 

 dichiarazione di voto 
del compagno

di garanzia 

A -— l nò dei comunisti al quadripartito di Ar-
naldo  è stato motivato, ièri, mattina a
citorio, da Alfredo  il  quale ha anzitutto ri-
levato come siano già apparsi evidenti, nelle, file dei 
partiti che hanno dato vita a questo governo, gli ùmb-
ri  diversi, le ambiguità e anche i contrasti. Anche in \ 
ciò — ha detto — abbiamo trovato la conferma del 
nostro giudizio e della nostra decisione: voteremo 
contro.  ribadiamo che la nostra opposizione al nuo-
vo governo sarà, commisurata ai tuoi indirizzi e ai 
suoi atti concreti e che chiari saranno i nostri no e 
i nostri sì. < -

Vuol dire questo.che  si'pone in un atteg-
giamento di attesa; o che, come qualcuno ha detto, 
concedè a  e. al suo gabinetto ciò ]che: non 
aveva dato a Cossiga e al suo tripartito?  ha 
sgombrato il  campo da questi equivoci.  davvero 
tròppo ^ankle^ questa polémica, è,optatsutt* «eVsev** 
a nascondere la » é*l profeti!*** grande, dui 
«tato"tuli o sfondo di questo dibattito,i;Ai <& anni 
è al centrò della politica italiana, n problema che. 
ci lacera e a volte ci unisce, anche $ di là e attra- i 
«erto gli schieramenti di classe-e ó% pattilo; t e che è 
# problema—* voi, colleghì democriitiani, lo sapete 

. benissimo >, ha osservato  -r-.- che occupava 
la mente del vostro leader  assassinato da quel mistero 
politicamente così poco misterioso che è il  terrorismo. 

ti problema è questo: allargare oppure no, le basi 
popolari dello Stato; chiamare oppure no le masse 
italiane non come numeri, folle anonime, spettatori 
passivi del gioco politico, ma come realtà storiche, 
còme energie collettive, coscienza di sé, valori — e 
quindi i valori della sinistra in prima luogo (come 
non capire, allora, i nostri interrogativi e le nostre 
preoccupazioni per la dislocazione reale del partito ; 
socialista?) — a ridefmrre la figura stessa della na-
zione- m un momento cruciale, al momento detrischio 
di non reggere atta prova, alla.sfida degli Anni 80? 

 Questo era U problema che poneva Giorgio Amen- ', 
dola — ha soggiunto  riferendosi aìVmierveh-
to àt Bettino Craxi —, e fa una certa impfesione 
sentirlo citare in quest'aula contro i comunisti.

 che questo problema non esiste? Come mai, allora, 
se n'è colta Veco persino in certe parole del presidente 
del  solo un'eco, che scandisce la di-

; stanza tra il  governo appena costituito e le vere ne-
cessità della nazione. E'  da qui che b^ogna partire 
per intendere le ragioni e il  carattere dell'opposizione 
del  . . . — . , . - , .. -".... 

 onora sarà anche chiaro dove sia la differenza 
con il  passato. Non sta nel fatto che i comunisti diano 

':  a  quel credito che non.dettero a Cossiga; 
; ma sta in ciò che è avvenuto negli ultimi tempi; e' 
i che non è un incidente di percorso, un agliàio di 
; franchi tiratori.  realtà — ha notato >  —, 
: si è riaperto ta\ interrogativo.tra le fUe dèi 'partiti 
, di governo: dove si va, continuando a battere la strada 
; della rottura?  tutta qui la ragione'della attenzione 

del  oagi. per ogni segno di apertura, di confronto, 
; e anche di sfida, ma m positivo, sul terreno dei pro-

blemi oggettivi del  esattamente la stessa 
: ragione della nostra opposizione frontale di ieri U 

cui risultato (impossibile ormai negarlo: lo dimostra 
\ questo stesso dibattito parlamentare) è stato positivo. 
) Non si è trattato di una lotta contro  Chi ci fa 

f . p. (Segue in penultima ) g. 

A 
lani — 

Questa volta For-
. conclusione ' dèlia 

discussione  sulla fiducia — 
ha parlato anche del governo 
 Cossiga. Nel discorso di in-
vestitura ; di giovedì scorso 

. egli aveva omesso di farlo, e 
-,; il suo totale silenzio sull'e-
.. sperìeoza fallimentare del tri -

partit o v era diventato < una ' 
« spia > significativa, un da- : 

 to di rilievo politico. Anche 
. in questo modo aveva preso 

risalto il cambiamento di fa-
se tra un governo e l'altro : 

^  ma questo taglio deve essere
sembrato troppo nettò a qual-
cuno che nella- ma^orariT a 
governativa conta. Ed. ecco 

J che- allora Forlani —  ih se-
de di replica — è stato co-
stretto a fare ciò che non 
aveva fatto due giorni prima, 

' e cioè a ricordarsi del gover-
no precedente e a tributargl i 
un omaggio.  v- '  -
! . Accanto a questo fatto ve 

- ne sono altri , maturati nelle 
: ultime '24 ore, i, quali contri-

buiscono a delincare meglio 
'  U quadro in cui il governo 
~ Forlani è nato. a uri lato, 

i - ;.' , -  ' "  w

c'è la destra ' democristiana 
che non molla e che cerca di 
condizionare^gli sviluppi suc-
cessivi alla crisi di governo, 
lanciando avvertimenti e mo-
niti propri o sul punto-chiave 
del rapporto con i comunisti: 
protagonista di queste spinte 
è come al solito, nel modo più 
evidente e. persino, brutale, 
l'ex ; vicesegretario democri-
stiano t Cattin, dèi quale 
si dice che punti a un ritomo 
pieno sulla scena con la con-
quista di una carica di par-, 
tit o (là presidenza del grup-
po del Senato?). 
> o lato, vi è la gros-
sa somma di reazioni provo-
cate dalla sortita di Craxi, 
che col suo discorso nell'au-
la della Camera ha rimesso 
in campo la «mina» dell' 

e Direzion e PCI 
; r Là Diretton e del PCI è 

. convocat a con I segretar i 
regional i gioved ì 30 «ile 
ore.?,*. 

aborto in i un < modo che ha 
suscitato . polemiche e ' inter-
rogativi. E che ha fatto dire 
a molti che in fondo alla 
strada dell'agitazione sul te-
ma del referendum sull'abor-
to potrebbe trovarsi lo sboc-
co delle elezioni anticipate. 

Anche il tipo di reazioni al 
discorso di Craxi ha un sen-
so politico. .- Vi è una pro-
testa'vaticana: l'Osservatore 
definisce « eccezionalmente ir-
riguardosi » r i termini usati 
dal segretario socialista nei 
confronti dell'episcopato ita-
liano e. del Papa, e lo accusa 
di ridestare lui un «duro e. 
arcaico integralismo laicista ». 
Una protesta del tutto preve-
dibile. a vi è però anche 
una levata di scudi dei settori 
laici, soprattutto di quelli che 
fanno parte della maggioran-
za fianco a fianco con socia-
listi e democristiani, i quali 
si preoccupano per  le conse-
guenze che potrebbe avere 
l'iniziativ a craxi ana. Spado-

Candian o Falasch i 
(Segue fn penultima ) 

La conclusion e 
del dibattit o 

a Montecitori o 
r-s& ì-M"ii*., 

A — l governo Forlani 
ha ottennio ieri- la fiducia. 
della . Camera: con 362 «, ; 250 ; 
no e l'astensione dei nove 
dopatati, liberali . A favore 
hanno votato i gruppi della 

, del , del  e del 
 nonché i parlamentari 

aud-lirolesi della SVP; contro, ; 

i comunisti, gli indipendenti 
di sinistra, il PdUP e, inol- ' 
tre, radicali e missini. a do- ' 
mani il dibattit o sulle dichia-
razioni programmatici» - del 
nuovo -gabinetto ri  sposta in
Senato dove il secondo vóto' 
di fiducia e previsto per  mer-

Giorgi o Frasca Polar i 
 (Segue ih penultima ) . ' 
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v»r. i-. Gli svihipp l deH^chietf a svil o ccondat o del potrol i 

i ex capi 
un gigantesc o giro del 

 generale 'Giudice, comandante dell'arma fino al '78, è accusato di associa-
zione a delinquere e di coiTuzioìte — Gli ufficial i onesti venivano sostituiti 
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^Aeropòrt i Woccati 
dà sesssurta le t tor i 

Disag i anche sui tren i fino a  quest a sera 
Un'altr a giornata di .caos per 

1 fl  trasportò aereo. e so-
no stati i voli cancellati, in-

> calcolabili le ore di ritardò . 
' o internazionale di 
'  Fiumicino '' è - arrivat o neOa 
- serata di ieri al limit e della 

paraUs  Giornata '-. difficile . 
1 per  i riflessi della sftaaiione 

\ romana, anche negli scali mi-
lanesi di e e . 
Traffic o regolare, ma ridotto. 
in ditt i gli aeroporti rninor
Sono state queste le conse-
guenze dello € sciopero bian-
co >. (applicazione puntigliosa 
del codice di navigazione) at-
tuato .dai 50 direttor i di aero-
porto, precettati dopo fl loro 
rifiut o a sospendere o sdo-

. pero proclamato per  ieri. 
. .Su richiesta degli stèssi di-

rettor i (e una ulterior e provo-
cazione > — l'ha definita -
teucci segretario della Filt -
Cgil) i prefetti hanno precet-
tato. anche lavoratori (una 
trentina a ) che s ic pre-
sumeva» potessero aderire ad 
uno sciopero del personale di 
Civflavia promosso dalla Cis
E non è  votì raschia-
no di essere nuovamento fctoc-
catì il 29 per  k> sciopero dei 
piloti a e dell'At i 
per  il rinnovo del contratto. 

e 18 di oggi si conclude 
lo sciopero dei macchinisti 
Cgi  Cisl. U  del Comparti-
mento di . a ieri sera 
ci sono notevoli difficolt à per 
ehi viaggia in treno, soprat-
tutto in partenza o in transi-
to da . A PAG. i 

O — Furono gli ex 
Od della Finanza a favorir e 
un giro di contrabbando di pe-
troli .  giudici di Torino sono 
sicuri di quanto affermano. 
e ora. dopo i-prim i arresti. 
stanno intensificando le inda-
gini su questa vicenda clamo-
rosa. Ber  ora si sa di una 
girandola di copertura, di so-
stituzioni. di colpi di mano. 
che servivano a far  marciare 
dritt a e senza ostacoli l'orga-
nizzazione degli affari . 
Cerano di mezzo "*"*fayj f di 
miliardi . o « numero 
1 > è fl  generale e Giu-
dice arrestato venerdì sera:. 
è stato dal 74 fino alla fine 
del "78 fl capo della Guardia 
di Finanza, ed è stato propri o 
in questo periodo, sotto la tua 
direzione, che in a il con-
trabbando dei petroli trovò il 
momento di massima espan-
sióne. Quando un ufficiale 
onesto, il colonnello Vitali . 
tentò di ficcare fl  naso negli 
affari sporchi del contrabban-
do, avviando una mdagtoe uv 
tèrni alla Finanza,ifn 

sta. e pòi — sebbene nulla 
fosse risultato a suo carico — ' ' 
rimosso e spedito a a in 
un posto dove non poteva da-
re più fastidio.  suoi succes-
sori, voluti dal generale Giu-
dice. sono accusati.non solo 
di avere insabbiato fe inda-
gini aperte dia Vitali , ma ad-
dirittur a di avere direttamen-
te coperto il contrabbando. 

Adesso si cerca di scoprire 
l'identit à di un e noto perso- -
naggio politico del Veneto». 
cbe secondo molte voci sareb-
be l'uomo che ha -protetto ' 
aiutato fl  clan dei corretti . 

Su tutta la vicenda i depu-
tati comunisti hanno preso una 
iniziativ a parlamentare, sol-
lecitando la convocazione del-
la Commissione Bilancio e Te-
soro, e chiedendo in questa 
sede l'iut a vento del ministro 

. 
e viglio — ha scritto il com-

pagno Vinicio Bernardini in 
una lettera al presidente del-
la Commissione — deve f or-

notizie sulla vicenda-e . 
che*  fl  govèrno > 

A P A C

Per la Casa Bianca 

l duello 
n 

a nove i 
dal voto 

 Dal corrispondent e 
iNorr  xwtviv — itf//tp o m 
scelte per l'America. Si ti-
rano le somme di una cam- i 
pagna elettorale equivalen-
te a un lungo check up sul-1 
lo stato del paese o, per 
essere esatti, sugli umori, 
le speranze, le inquietudi-

;  ni della sua gente. A pochi 
giorni dal voto (4 novem-
bre) ci sonò sulla carta tut-
ti gli elementi perché la 
contesa sia appassionante: 
primo, U presidente demo-
cratico ha scavalcato nei 
sondaggi il candidato re-
pubblicano proprio in vista 
del traguardo;' secondo, 
l'alto numero degli incerti; 
teriOi Veffetto che la libe-
razione degli ostaggi, da-
ta  imminente, potrà 
averesulVelettorato;quar-
to, e più. importante, la 
posta in gioco che è U po-
tere di comando della mas-
sima superpotenza, un po-
tere che per dirìa con 
 r«Economist». richiedereb-

be quel « senso di prospet-
tiva storica * che a Carter 
manca.  nei fatti la 
tensione politica è bassa e 
U paese assiste al duèllo 
oscillando tra indifferenza 
e svogliataggine. 
j Anche la satira politica 
sembra inaridita dopo in-
numerevoli  oariaztont su 
due temi fissi: U presiden-
te è un gestore da ordina-
ria amministrazione, insi-
curo, oscillante, privo di. 
carisma interno e con scar-
so prestigio internazionale;. 
o sfidante è anziano e ar-

ruffone, troppo spericolato 
e inesperto per affidargli 
il  pulsante cruciale, e trop-

. pò nostalgico per gover-
nare una società e libe-
ral » e àmamiea. Una rac-
colta delle vignette dise-
gnate in quésti mesi dagli 
inesauribili cartoonist ame-
ricani potrebbe avere co-
inè "  titolo lo striscione 
stampato da un bello spi-
rito:  «Perché non il peg-

(Ségue in penultima ) ; Aniell o Coppol a 

S ^ ^ 
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Sì decìde per gl i ostagg i 
Ore forse decisive per  gli ostaggi americani m : fl 
rmriany«4o di Teheran, infatti , affronta oggi la questione, 
per  indicare le condizioni del loro rilascio. o la 
velata prudenza dette fonti ufficial i americane, nelle ul-
time 34 ore si sono moltiplicat i i segni cbe lasciano pen-
sare ad una possibile imminente liberazione. o fl 
Consigbo supremo di difesa iraniano ha contestato l'affer -
mazìone irakena circa la presa definitiva della città di 

. Nella fatò: contraerea irakena davanti ad 
Abadèn. - . ' A A * 

 t ."  - r 

Convegn o dell a CIDA 

I dirigenti 
d'azienda: 
vogliamo 

il confronto 

la rottura 
Dal nostr o inviat o ./ 

A — Che cosa ha se-
gnalato la manifestatone dei 
quarantamila di Torino? < a 
ribellione dei quadri nei con-
front i dèi sindacato? o 

: di una. fase nuova: di rottura , 
di chiusura, di contrapposi-
aione dei e colletti bianchi» 
agli operai? Una e brutt a co-
sa », insomma, come qualcu-
no ha ' sostenuto esasperando 
il giudizio negativo, da cui 
ci .. si deve ~ attendere solo 

. a male »? Fausto d'Elia, pre-
: Bidènte della , la confede-
razione che organizza due ter* 
ai dei dirigenti italiani (100 
mila sn circa 150.000), scuote 
il capo, e No, afferma, Tori -

'  no è ima "brutt a cosa"  te ai 
 interpreta in chiave solo ne-

: gàtiva, come la manifestazio-
ne di protesta di un settore 

; (i quadri appunto) nei con-
. front i del sindacalo. Bla lo 
credo che bisogna andare più 

; in là, cogliendo pure in quel-
la protesta l'assunzione di re-

: aponsabilili nuove, in rap-
porto al mondo della prodn-
sione ma anche della società 
civile, da parte di chi riè 
trovato, per  scelte propri e e 
degli altri , in posizione emar-
ginala. l convégno di Vene-
, iUea* A 1 -
sato sa , «mbieete, 
società" . era d'altronde am-
piamente confermando ». --
'  Ed è vero. e relazióni cbe 

hanno aperto la affollata ma-
nifestazione venerdì pomerig-
gio  il dibattit o che l'ha con-
cluso ieri, ai e mosso nel zen- -
so contrarie a quello che i 

. fatti di Torino potevano an-
che far  intendere..  quadri di-
rigenti italiani — e o hanno 
espresso a chiare lettere — 
non - vogliono - affatto arroc-
carsi tv posizioni conservatri-
ci e, tanto meno,, diventare 
strranento di chissà quale di-
segno  restauratore del gran-

' de capitale.  dirigenti , hanno 
detto d'Elia, i professori Per-
siani, Paolo , Francesco 
Faccin. Enrico Panala — eoa ' 
nna unità d'intenzioni signi-
ficativa anche perche diversa-
mente motivata, frutt o di cul-
ture e di esperienze diverse 
— intendono ridefinir e la lo-
ro immagine in rapporto non 
solo alle aziende dì cui fan-
no parte ma alle nuore, re-
sponsabilità che la società ita-
liana sta proponendo a tutti , 

 tenta, d'altr o canto, risul-
ta già di - per  sé significativo 

:  questo proposito. e eaa 
scelta iudlea che i «guadile 
vogliono  aoiaim i ui un ruolo 
nuovo; se questioni che re» 

o * un' contributo aef>> 
nito «tutt i i cittadini tua, ftu 
modo pertìcolaTe, e chi, come 
ì dirigenti , portano grosse 
responsabilità eia in rehnrìeae 
al posto che occupano nelTau- . 
parato produttiv o che allo lo-
ro. cultura. 

Gli interventi, numerosi e 

Orazio Pizxigon i 
(Segue in penultima ) ; 

Sessantanni fa, il 21 gennaio dei 
- 1921, l'avanguardia della classe ope-

raia italiana dava vita a o al 
Partit o comunista. o ricordiamo,. 
in occasione del sessantesimo anni-

: versano, con lo stesso orgoglio e lo : 
. stesso spirit o critic o con cui guar-

dava a quella data Antonio Gramsci : 
— fl costruttore del nostro partit o 
— già tr e anni dopa Fu un inizio 
drammatico: la maggioranza del 

. proletariat o non venne nelle nostre 
file:  settarismo, formalismo, culto 
delllsolaroento, controffensiva vio-
lenta della reazione fascista, deter-
minarono una situazione di estre-
ma difficolta . 

a quei.tempi di Terrò è di fuoco 
- 11 Partit o comunista trasse uno sti-

molo fondamentale; percorse, nella. 
lunga notte della dittatur a fasci-
sta, a prezzo dei. più gravi sacrifi-. 
ci, la strada dell'opposizione irridu -

'  cibile alla ' tirannide, strinse le al-
'< leanze di classe e politiche necessa-

rie per  abbatterla, riapparve alla h> 
'  ce del sole, nel 194445, dopo le pro-

ve eroiche della resistenza, come 
grande partito.d i popolo, strenuo 
fautore dell'unit à e della sotidane» 

- tà nazionale e delle riforme  di strut-
 tura; U partit o più antifascista, più 

Nel 60° del  e nel nome di  si apre la campagna di tesseramento per V81 - . 

L'Itali a ha bisogn o il i un PCI 
legato ai bisogni dei diseredati e 

. alle lotte degli sfruttati , quello che 
Togliatt i chiamò il «partit o nuo-
vo». Questo.è il cammino cbe ab-

- biamo continuato a seguire, genera-
zione dopo generazione, in una con-
tinuit à di ispirazione, con una coe-
 renzacheètl nostro'vanto, la viva 

. memoria stòrica che gli anziani 
'  hanno via via affidato, come prota-
gonisti, alle giovani leve dei mi-
litanti . ^ 

'  Guardando all'eredità del passa-
to e ai suoi insegnamenti ci pare 

'  essenziale richiamare quello che è 
sempre stato, nel corso dei decen-
ni trascorsi, fl  compito del partito , 

', la ' sua- ragion d'essere, Vogliamo 
.ripeterl o con le parole che impie-
go il compagno o all'X
congresso: l compito di agire e di 
lottar e giorno per  giorno per  dare 

a U direzione politica, una 

r 
nuova classe dirigente, per  avviare 
a soluzione i. problemi del rinnova-
mento, del progresso civile e socia-
le del Paese nella democrazia e nel-
la pace ». « Siamo — diceva quindi-
ci anni fa quel grande combatten-
te ora scomparso — un partit o di 
opposizione ma siamo anche per 
questo un partit o di governo, che 
pesa sulle; decisioni nationaU'per-
ché siamo, la parte più viva e più 
avanzata della nazione e ne deter-
miniamo i rnovimenti di fondo ». 

i oomini politic i i quali, nel-
le strette drammatiche che hanno 
messo m pericolo le Utituzioni re-
pubblicane in questi ultim i tempi, 
hanno riconosciuto la funzione de-
mocratica, decisiva assolta dal , 
continuano a propugnare, o ad ac-
cettare, una discrimhiazione nei 
suoi confronti. 
ga dite 

va ricercata la causa dei 
perati nel nostro sistema 
tico daQe vecchie classi dirigenti , 
deU'mterTtakme imposta al proces-
so di rivoluzione ocaaociatfrca aper-
to dalla , del costume di 
corruzione e malgoverno che ha mi-
nato profondamente la e del 
popolo nello Su to e netta 

 PC  è andato avanti 
strada maestra che ne ha 
to non solo la fona ma l'originali -
tà. E' la strada a dcinuuana 
politica, dell'unit à delle 
popolari fondamentali, del 
dialettico concorso di 
di forze politiche  sociali per  fl 

te. a 
segniamo è 
di una società socialista nefla 
tà. Come partit o che ha dimostra-
to in tut u k occa rioni  cananea la 

e ci i i ttivo 
sua autonomia e indipendenza, 
riamo come nostro compito prima-
rio  la lotta per  la distensione, da 
condurre accanto a tutt i i movimen-
ti e le forze che operano per  la pa-
ce, che si battono per  un assetto 
mternazkmuJe più giusto. l mon-
do è di front e a scelte essenziali 
per  un diverso utilizzo delle risorse 
che cofani gli spaventosi squilibr i 
tr a zona e zona, che combatta dev-

ia fame, la miseria, la degra-
di centinaia di mimmi di 

mani. a nostra voce criti -
ca, la denuncia delle contraddizioni 
da superare per  le società che han-
no elauajaato il capitalismo e fl suo 
sistema di stot tanento dell'uomo, 
nspinutfeoe di nuoto niternaziona-
lismo^ehe d asiana, luuuno aumen-
tato e consolidato il pttstigJo e l'au-
torit à di cui il PC  gode in tuttof i 
movimento operaio  " 

: mteraazionale, e nel nostro Paese. 
a la chiave dei nostri successi, 

del consenso cbe ci viene dal tren-
ta per  cento dell'elettorato, del tes-
suto democratico e unitari o che sia-
mo riusciti a creare nel Paese e che 
è partkolarment e ricco nelle regio-
ni e nei comuni amministrat i dai 
nostri compagni accanto alle altr e . 
forze democratiche di sinistra, sta : 
nei nostri legami con la classe ope-
raia, con gfi strati popolari più va-
sti. Oggi ancora più di ieri molto 
dipende dalla capacità che mostria-
mo di rispondere adeguatamente 
atta domanda di avanzata sociale, 
di trasformazione e di libert à ef-
fettiva, che sale dalle masse. 

l , sessantanni fa come oggi, 
si fonda sul lavoro volontario e ap-. 
passionato òzi suoi maitaati, sui li-
bero dibattit o di idee nelle sue file, 
sulla . sulla dedizione di t> 
^ F ^ ^ ^ ^ ^ » » ^—w^^^o»y^^^»^^os e vr^auozzue ) uapue^BuaunaouBusupu o uaaaj uar 

: gin economista a la causa deuTeman-
cipazione dei lavoratori . Abbiamo 
bisogno di rafforzar e fl  carattere di 

: massa del partito , di reclutare nuo-
! ve energie, tr a i lavoratori , tr a i gio-
vani, le donne, gli intellettuali . a 
campagna di tesseramento e di re- . 
cmtaroento per  &  1981 è una grande 
battaglia politica e morale di cui le 
nostre organizzazioni debbono ave-
re piena coscienza. 

Vegliamo riaffermar e -
za e il valore della partecipazione, 
deUìmpegno, della milizi a politica 

A E  PC
(Segue in penultima ) 

Sottoscrizìofr* : 
superat i 

i 15 miliard i 

eia 
l f 

per  l'Unit à 
. per  l'esattezza 

e 175 mìtioni: 175 milioni 
te p» de&'otztttrv o tesato (in per-
centuale +  par  cento). Som sta-
ti nocéti la 1S eettnane; sette la 
tusnuni che nanne superato l'obiet-
tivo, mesui quelle che hanno sflo-

11 canto pur  cento. A PAG. 1 
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Acuta tensione nella maggioranza 
- a prim a pagina) 
lini è stato esplicito: la situa-
zione italiana è tale da < non 
consentire ulteriori elementi 
di tensione o di lacerazione*, 
la « politicizzazione * del te-
ma dei referendum è perico-
losa, e il tcaso italiano, per 
la stessa presenza del
è così complesso . e "  difficile 
che domanda da parte di tut-
ti senso di responsabilità». 
Un altr o leader repubblica-
no, , ha criticat o tan-
to i clericali quanto i ràdi-
cali^  dato che — ha detto 
— a € non ha certo bi-
sogno di dividersi sui referen-
dum ». Pietro o si af-
frett a (su ) a dir e 
che sull'aborto occorre non 
rompere, ma « mediare ». 
"  Craxi ha raccolto, insomma, 
molte critich e e molti distin-
guo. Forse non aveva previ-
sto tutt i gli effetti della pro-
pri a mossa, ma certo l'occa-
sione in cui il suo discorso è 
stato pronunciato — alla Ca-
mera, e nel momento del bat-
tesimo d'un governo di cui i 
socialisti fanno parte — ha 
fatto da cassa di risonanza. 
Non a caso, ieri mattina il se-
gretario socialista è stato ber-
sagliato in Transatlantico. 
mentre si attendeva il vote 
di fiducia, da una quantità di 
domande. Si tratt a di una ma-
novra? C'è il rischio di ele-
zioni anticipate? Egli ha ri -
sposto tenendosi sulle genera-
li : e E' un discorso troppo im-
pegnativo perché possa esser 
legato a calcoli politici. Ho 

parlato - con rispetto per la 
Chiesa e il  Credo che 
si stia andando a uno scontro 
di proporzioni pericolóse, e 
che occorra cercare di evitar-
lo». a non è urta e bomba », 
come ha detto anche Spadoli-
ni? e Non vedo perché si deb-
ba pensare ad elezioni antici-
pate. tanto più che se non ci 
fossimo stati noi socialisti la 
legislatura sarebbe già fini-
ta ». Battute essenzialmente 
difensive, in una polemica de-
stinata a durare.  . " 

a vediamo più da vicino 
le iniziative di t Cattìn, 
rilanciat e ieri con un'intervi -
sta all'Espresso nella quale 
hanno risalto tr e elementi: -
O l'affermazione che. sulla 
scorta - della filosofia del 
« preambolo », la collabora-
zione tra C e PS  dovrebbe 
rispondere a un i progètto di 
lunga durata ».  « Anche se 
avessimo una  con qual-
che voto in meno e un PS
di netta scelta occidentale 
con qualche voto in più (...) 
potremmo dormire sonni tran-
quilli  ». n un domani im-
precisato così Craxi potrà ri -
proporre. in modo risolutivo, 
la questione della sua ascesa 
alla Presidenza del Consiglio. 

© S u l l a condotta della " 
durante il periodo della pri -
gionia di , l'ex vicese-
gretario della C accumula 
una serie di affermazioni pro-
vocatorie e di falsità. l si-
gnificato di questa intervi -
sta è comunque politico: egli 
rompe per  la prima volta la 

solidarietà del gruppo diri -
gente de ' intorno alla linea 
— mantenuta allora dal go-
verno e dai partit i — della fer-
mezza democratica « e accusa 
gli altr i esponenti del'propri o 
partit o di aver  respinto Una 
sua proposta a sfondo « trat -
tativista » e di avere invece 
accettato' uri documento com-
pilato da Andreotti . allora 
presidente. del Consiglio.

O Sulla "  questione ' della 
giunta sarda, , invit a infine 
Piccoli a dare una. prova di 
fedeltà al « preambolo » po-
nendo il veto alla soluzione 
unitari a che si va profilando. 

Anche durante il dibattit o 
sulla fiducia, è continuata la 
discussione all'intern o ' del 

. Cicchittò ; pubblicherà 
oggi sull'Auanti. '  un lungo ar-
ticolo con il quale da Un lato 
polemizza con il PC  con ar-
gomentazioni ' discutibil i e 
dall'altr o rinnova Tattacco a 
Craxi , alla sua. linea e alla 
sua concezione del partito.- a 
politica craxiana, afferma, si 
risolve in una « politica di 
potenza fine d se stessa »; di 
e occupazione 'del .potere . a 
tutt i ì costi ».  « si inseguono 
i ceti moderati con slogans 
moderati, è non a caso in 
questo quadro U partito come 
struttura democratica è di di-
battito non esiste quasi più »; 
esiste invece una pràtica ba-
sata «sul leaderismo, sul ca-
risma, su messaggi perentori 
affidati ai mezzi di comunica-
zumi di massa*. ; 

Perché il voto contrario del PC
a prim a pagina) 

questa accusa ingiusta — ha 
rilevato il  compagno
lin  — è quello stesso mon-
do politico (compresa una 
parte del  che non ha 
inteso, a differenza nostra, 
la. pesante e grave respon-
sabilità che la C si assu-
meva quando ha rimesso 
in discussione quella ac-
quisizione che era stata il 
vero fatto nuovo della vita 
politica italiana dalla fine 
degli Anni 60 in poi: e cioè 
l'accettare, volenti o nolen-
ti;  di porre il  corso della 
vita politica italiana su un 
nuovo binario, in una nuo-
va traiettoria secondo cui la 
soluzione della crisi di go-
vernabilità dello stato assi-
stenziale era legata a una 
riforma ' politica e sociale ' 
consistente non nel restrin-
gere} è nell'irrigidire  il  co-
mando, tagliando e colpen-
do a sinistra, ma al contra-
rio in un nuovo patto de-
mocratico, in un- coinvolgi-
merito di tutto il  movimen-
to operaio nell'area di go-
verno. Conosciamo bene tut-
te le ambiguità, le riserve, 
le àrnbizioni egemoniche (pe-
raltro [legittime) che accom-
pagnavano questa scelta; ma 
— « se guardiamo le cose 
un po' dall'alto» — questa 
era la direzione di marcia, 
e quindi il  contrario di un 
compromesso di potere tra 
due chiese. Se questi scel-
ta si i interotta ed è stata 

rovesciata, la colpa è della 
 e questo va detto con 

chiarezza.  allora
ha aggiunto, rivolto ancora 
ai socialisti: sgombriamo il 
campo da inutili  asprezze, 
dai sospetti, dai processi al-
le intenzioni, e veniamo al 
nocciolo della - questione: 
giova oppure no, alla demo-
crazia italiana e alla si-
nistra italiana in tutte le 
sue espressioni, U rovescia-
mento di questo corso po-
litico? Questo è l'interroga-
tivo che solleviamo a pro-
posito delle vostre scelte po-
litiche recenti  dwcu-i 
tere quest'interrogativo, po-
tete contestarlo, ma non po-
tete sentirlo, come qualcosa 
che non riguardi la sorte di 
tutta la sinistra.  d'altra 
parte non è di questo che 
si sta discutendo anche nel-
le file del

Gli episodi, gli errori di 
settarismo non mancano da 
parte nostra, come da parte 

 al fondo, :è il 
contrario di un? settario -coliti ' 
che?dice (e*lottai anche, pa-' 
gàndo certi prezzi): attenzto-
ne, valutiamo bene le impli -
cazioni, le conseguenze, le 
logiche di rottura che si in-
nescano, al di là delle inten-
zioni, se si rovescia quel 
corso politico; se si scom-
mette sidla possibilità di go-
vernare questo paese senza 
e contro i comunisti E non 
perché — ha precisato -
chlin — noi «tanto intoc-
cabili, e perché non sìa le-

cito ambire a cambiare i rap-
porti di forza a sinistra: non 
è questa la ragione vera del-
lo scontro.  perché c'è una 
logica inesorabile delle co-
se. Colpisce la parte del di-
scorso del compagno Cràxt 
dedicata ai problemi econo-. 
mici e sociali. Al fondo, egli 
nega la qualità nuova della 
crisi, e non solo il  catastro-
fismo (il  che è giusto), te 
statistiche congiunturali na-
scondono a Craxi la dimen-
sione inedita dei problemi; 
la necessità di gigantesche 
ristrutturazioni industriali ; 
la crisi del lavoro alienato 
e manuale; l'impossibilit à di 
perpetuare i modelli di con-
tumo attuali, se non si vuole 
andare (« questo era l'assil-
lo vero di Amendola») alla 
catastrofe, alla guèrra dei 
ricchi contro i poveri. , v 

 perché non si vede 
questo?  perché coglie-
re queste novità '"— ecco la 
discussione laica, vera, og-
gettiva; che sarebbe pósitwo-
'e- -costrutt i»- fare* > 
noi' — zignificherebhe* tor-
nate alYidea, che fu anche 
dei socialisti, di una grande 
riforma.  aUora.se c'è bi-
sogno di una grande riforma , 
occorre qualcosa di più e 
di diverso di un/ricàmbiodi 
ceto politico: alla , 
nelle banche, a nel governo. 
Occorre un ricambiò di cul-
ture, di blocchi sociali e di 
interessi, di classi dingentu 

 perché noi pensiamo 
che non batta e non serve 

un disegno terzaforzista.
ècco perché, seguendo que-
sta ispirazione, jiamo indot-
t i a riscoprire, se mai lo 
avessimo dimenticato, il  ruo-
lo, la necessità, it bisogno 
di una grande sinistra non 
chiusa it i sé, non autosuffi-
ciente, ma che incalzi da si-
nistra' la  che non la 
spinga'a dsitra privilegian-
do le corrènti più moderate, 
ma ne incoraggi te sue forze 
migliori, più progressive, più 
aperte; che la sfidi in posi-
tivo sui grandi temi' dello 
sviluppo e della democrazia e 
non della spartizione del po-
tere. :

Si è chiesto  se 
non si fa questo, dove si va? 
carne si governa? e con chi? 

 spinta autoritaria diven-
terebbe, allora ' irresistibile, 
e dovrebbero dire qualcosa 
certe tendenze emerse negli 
ultimi  tempi a « ingessare » 
il  e diventa dif-
ficile rispondere a chi dice 
che. siccome la crisi c'è e 
qualcuno deve pur pagarla, 
cominciamo a farla pagare 
ai sindacati .e a} lavoratori. 

 non è questa la 
vera lezione di tutta la vi-
cenda

 il  senso dell'opposi-
zione del  sua forza, 
la sua chiarezza — ha ricor-
dato  — sta nel tè-
ma unitario di fondo che i 
comunisti ripropongono; e, 
quindi, nella prospettiva co-
struttiva che noi indichiamo 
e che consiste, come ci ha 
insegnato Togliatti, nel far 
sì che, insieme con il
avanzino e trovino spazio le 
forze migliori, più progres-
sive, più disinteressate e one-
ste, ovunque siano colloca-
te: nei partiti, nella società, 
negli apparati statali, nelle 
attività produttive, nel'cam-
po dell'informazione.' 

1 comunisti non vogliono 
la rissa.  l'unità  non può 
essere solo una bella parola. 

 è una ricerca difficile, 
è l'indicazione ' paziente di 
un terreno comune.  quale 
può essere oggi il  terreno 
comune se non quello del 
confronto sui grandi temi, 
la cui soluzione sposti in a-
vanti tutta la situazione? Se 
non quello della sfida alla 

 cristiana, è non 
sul terreno ad èssa dopotut-
to più favorevole com'è quel-
lo della gestione e della spar-
tizione del potere? 

Su una cosa Cràxi ha ra-
gione, ha rilevato .ancora 

: che se #.governò 
riuscirà a dialogare toh la 
opposizione comunista', éiò 
migliorerà anche i. tapparti 
a sinistra. Certo. ;  , non 
perché esso riuscirà còsi a 
temperare il  nostro (itiesU 
stente) *  settarismo', ' quanto 
perché vorrà dire che all'or-
dine del giorno dei confron-
to saranno venuti finalmén-
te i problemi oggettivi, i 
problemi del  éiò 
che i comunisti si aspettano 
dal  che in questo govèr-
no ha sètte ministri-e che 
può svolgere un grande ruo-
lo: quello, tra l'altro, di non 
innescare ma di disinnesta-
re le mine vaganti'che po-
trebbero ancora una'1 volta 
interrompere la legislatura 
con conseguenze davvéro in-
calcolabili per la tenuta di 
questa nostra democfatla. 
Questo — ha concluso
chlin — è il  pensièro *  l'at-
teggiamento del  uri at-
teggiamento che si pilo defi-
nire di garanzia democra-
tica.  questo è l'impégno 
che prendiamo di < frónte al 

 e ài  i 

a conclusione alla Camera 
H (Dalla prima pagina) 
colerli. Poi l'attivit à legisla-
tiva del Parlamento potrà ri -
prendere a pieno ritmo : tra 
le «cadenze dell» Camera la 
conclusione ' della . discussione 
sulla riform a dell'editori a e 
la « seconda lettura » della ri -
forma dei paiti agrari, già va* 
rata dal Senato. -
- Nell'ultim a - fase del con-

fronto a o erano 
emersi ieri principalmente tre 
fatti : . - . .
O a replica del presidente 
dei Consiglio che ha evitato 
ogni accenno agli spunti po-
lemici di Craxi sull'aborto e 
sull'abolizione del volo segre* 
to in Parlamento; . 
9 Uno stràscico, anche viva-
ce, delle, polemiche C 
inaugurate l'altr o giorno dai 
segretari dèi due partiti ; 
O  conferma da parte del 
PC  (dichiarazione di voto di 

» di cai  riferiamo  a 
parte) del ruolo di garanzia 
democratica che avrà l'opposi-
zione comunista. - -

o da ~ Forlanl. 
Oltr e ai significativi silenti, 
poco di nuòve rispetto all'e-
léncaiione: di temi fatta _ mer-
coledì. Forlanl ha tenuto co-
munque a sottolineare da ca-
po la volontà (trasparente-
mente polemica nei. confronti 
dei due governi Coseiga) di 
fare « un uso .appropria lo dei 
decreti leggeri; 
tooteiuto rfregtisn&riV _ 
Vow Betnjigaet-. dite"  ~dir  voler. 
commifùrar e l'oonAsliione al 
governo ai tuoi indirizz i  ai 

suoi  atti concreti, . indica un 
metodo di ' confronto non a-
prioristìc o che - può tornare 
util e alla funzionalità ; delle 
istituzioni e alla attuazione dei 
programmi di risanamento e 
di sviluppo che ci siamo pro-
posti ». e del pre-
sidente del Consiglio è insom-
ma quella di a ricercare con 
pazienza e con rispetto il ter-

. reno di incontro, di confron-
ti to e di possibile collaborazio-
ne». Si vedrà dai fatti .

l silenzio di Forlani ' sui 
temi che avevano attizzato la 
polemica tra i maggiori allea-
ti di governo non è valso pe-
rò a . sminare . il . terreno.. 
Tanl' è che il capogruppo del 

. Silvano , parlan-
do per  dichiarazione dì volo, 
ha giudicato « gravi, per  mo-
tiv i che le sottendono », le cri-
tiche rivolt e dai socialisti do-
po l'intervent o di Craxi sui te-
mi dell'aborto e dei rapport i 
tra Stato e Chiesa. e reazio-
ni de, secondo , rive-
lerebbero infatti . e concezioni 
inammissibili », mentre egli ha 

. rivendicato al suo partit o la 
preoccupazione che si affron-
tino in tempo le difficolt à rap-
presentate dall'intricat o nodo 
dell'aborto. 

Gli ha replicato il capogrup-
po ' democristiano Gerardo 
Bianco. Nelle parole di Craxi 

.— ha detto — affiora il peri-
colo del «riemergere di uno 
«piritó vlikh) U non consapero-
l£~éh«~li" à religiosa' 
r^ilrrfipéttodell a tu» libertà 
tono beni prioritar i da tutela-
re ». i conseguenza il presi-

dente dei deputati democristia-
ni si è augurato che « uh reci-
proco rispetto» servai ad acco-
munare le diverse forze politi- ' 
che nell'affrontar e s il delica-
to problema » dell'aborto. . 

Àii'ide a craxiana di abolire 
il voto segreto in parlamento 
ha replicato, sempre in - sede 
di dichiarazioni di Voto, l'in -
dipendente di sinistra Stefano 

. Cosi — ha detto — si 
tendono , a e normalizzare » 
sbrigativamente situazioni sco-
mode e difficili . Sarebbe, peri-
coloso cercare di sostituire uh 
consenso spontaneo con un"  con-
senso coatto: se davvéro . si 
imboccasse. questa strada, non 
sarebbe soltanto mortificat a la 
libert à dei parlamentari,: ma 
verrebbe dato un pericoloso 
segnale a tutt i colóro che sono 
intenzionati a far  crescere ì 
livell i di autoritarismo nel no-
stro sistema. Se si vuole uscire 
dalla crisi istituzionale .— ha 
concluso à — nob si può 
farl o cancellando le. attuali 
cause di turbamento: bisogna 
interpretar e queste cause- come 
segni della trasformazione so-
ciale in atto, per  la quale deb-
bono essere rrtessl a punto 
strumenti nuovi, capaci dì è-
sprimere e assecondate quella 
trasformazione. ' . 

l P (intervento dì 
a Cafiero) preoccupazione 

infin e per  gli accenti, e gra-
vi soprattutto nel distorto: di 
Craxi *,"  volli a liquidare, con 
una interpretazione capatoci- «: 

scorretta dèlia battagli*  degli 
operai della , 1» -
t i del sindacato dei consigli. 

A nove giorni dalle elezioni USA 
filare? » —. ribaltamento ironi-
co -.del celebre slogan carte-
riano di quattro anni fa: «per-
ché non U migliore? >. -

Come hanno spiegato i po-
litologi, man. mano che si 

avvicina 8 «giorno X* si ac-
centua la corsa al centro, cioè 
lo spostamento dei candidati 
verso là zona politico-sociale 
dove si colloca la fascia pia 
larga di elettori. Ne risulta 

una attenuazione détte diffe-
renze tra i due per effetto di 
un crescente trasformismo che 
mira a conquistare il  cittadino 
indeciso o volubile.  insie-
me a questo fenomeno clas-

sico se ne profila un altro, 
sorprendente per la dialettica 
.avieri'.ana che i tutta incen-
trata sulle < issues >, cioè su 
questioni ben precise che i 
candidati debbono chiarire co-
me' intendono risolvere. Que-
sta volta nell'orientamento 
dell'elettore incide dì più' la 
tradizióne, cóme, se invece di 
pronunciarsi tra opzióni di-
ver sei dovesse fare soltanto 
una. scelta di campo, racco-
gliersi attorno alla propria 
bandiera. Questo i dato, con-
trastante con l'empirismo e la 
concretezza tipici di questa 
soèie\à\ politica, si combina 
don un altro fattore: le moti-
vazioni delle scelte hanno un 
segno più negativo che posi-
tivo, insomma, l'elettore è ri-
luttante; voterà per Carter di 
maldvoglia, perché non c'è 
altro modo per votare contro 

 o voterà per il  can-
didato repubblicano non per; 
che concordi con lui ma per 
punire un presidente che ha 
deluso. Cioè non si voterà per 
il  migliore ma per impedire 
che vinca il  peggiore perché 
U dilemma proposto all'eletto-

re non corrisponde alla gam-
ma di opinioni e di sentimen-
ti maturati nella coscienza 
pubblica. 

Tr a gli innumerevoli e arti-
colatissimi sondaggi forniti 
da antenne sensibili ai pia 
svariati stati d'animò, collet-
tivi manca proprio quello dal 
quale risulterebbe la vera no-
vità di queste votazioni, e cioè 
che le diffidenze, le mquietu-. 
dini, i dubbi sono più forti 
del consenso, della fiducia, 
dell'adesione. Andiamo al so-
do, hanno scritto alcuni edito-
rialisti, che cosa pretendete? 
Questi sono i due candidati che 
voi at?ete selezionato, dunque 
scegliete senza far storie * 
senza turarvi il naso.  un 
tale ragionamento, ineccepi-
bile dal punto di vista della 
logica formale, elude il dram-
ma di questo voto, che è ap-
punto : la distanza eccessiva 
tra quel che la gente »*** 
rebbe avere e ciò che le viene 
offerto. . , 

Tutto ciò non implica affat-
to che i candidati siano vi* 
o meno uguali oppure che sce-
gliere non abbia un senso, ma 

serve a segnalare che nella 
gara per raggiungere uno dei 
traguardi più importanti nel-
la scala mondiale del potere. 
è come se fossero sce.ti in 
camvo dei candidati di se-
rie B..... - :>, 

 grande depressione pò-
, litica che ha colto l'America 
'  nell'anno elettorale ha finito 

per attenuare gli stessi sban-
dimenti di un'opinione pub-
blica frustrata o sconcertata 
da eventi inattesi; o difficil-
mente inquadrabili nelle an-
titesi secche (libertà-dittatu-. 
ra,  iniziativa 
privata-comunismo) tipiche di 
un certo semplicismo ameri-
cano-  crollo dello scià e la 
rivoluzione khomeinista, il de-
cadere della leadership ame-
ricana  la crisi 
energetica, la guerra nel Gol-
fo sono tutti fenomeni diffi-
cilmente cataloaabt'  e risol-
vibil i scondo gli schemi ca-
nonici.  anche per que-
sto l'indubbio scivolamento a 
destra dell'opinione pubblfca 
non ha assunto l» caratteri-
stiche di una ondata reazio-
naria. <  , / 

l convegno dei dirigenti d'azienda 
a prim a pagina) .-..' 

qualificati , sviluppati _ da set-
; tori .'molto diversi,- hanno fat-
to eco, con una accentuazione 
se è possibile nel senso' della 
rottur a con la vecchia imma-
gine  del dirigente, considera-
to dalla letteratura — una let-
teratura ottocentesca è : stato 

o ripetuto polemicamente 
— Valter ego dell'imprendilo * 
rè secondo la definizione de-
gli studiosi e che, nella tra-
duzione volgare, significa es-
sere «culo e camicia » con il 
padrone. E*  una immagine del 
dirigente, hanno dichiarato tut-
ti , che dobbiamo metterci ra-

pidamente alle spalle. Primo: 
perché non corrisponde più 
oggettivamente al ruolo che i 
quadri dirigenti svolgono all' 
interno dell'apparato produtti -
vo. Secondo: perché è cresciu* 
ta la coscienza sindacale della 
categoria che tende a proponi 
sempre più come *  gruppo » 
invece che come singoli. Ter-
zo: perché l'esigenza sempre 
più definita di una. politica 
econòmica programmata recla* 
ma l'assunzione di responsa-
bilit à sociali riella produzióne 
e distribuzione' della ricchezza 
e, quindi, nella utilizzazione 
razionale delle risorse. Quarto: 

perché la società italiana — e 
non solo le aziende — hanno 
bisogno dell'impegno politico 
e della cultura dei dirigenti . 

h questa ottica non c'è po-
sto, è chiaro, per  comporta-
menti faziosi, di rottura , o peg-
gin ancora di contrapposizione 
con le altre forze del.mondo 
del lavoro. l contrario. i 
qui l'invit o esplicito al con-
fronto e alla collaborazione 
dialettica con il sindacalo pri -
ma di tutto, ma anche con le 
forze politiche e con le isti-
tuzioni, nel rispetto, si capi-
sce, delle reciproche : autono-
mie. 

a ha bisogno del PC
(Dalla prima pagina) 

e contribuir e attivamente 
allo -sviluppo di un am-
pio moto unitari o capa-
ce di fronteggiare i ri-
schi che oggi incombono 
sulla democrazia e sul mo-
vimento operaio, di aprir e 
la strada a una nuòva dire-
zione politica unitaria . e 
manòvre — di cui si sono 
fatt i promotori i settori 
più retriv i della C —ri -
volte a colpire e a mettere 
ai margini della vita politi -
ca nazionale il Partit o co-
munista, a tenere divise le 
forze di sinistra,, a perpe-
tuare Vecchi indirizz i e me-
todi di'  governo, hanno ri -
cevuto-un prim o colpo; rnà 
si èi ancora ben lontanicela 
un'intesa tr a te forze di si-
nistra é democratiche tale 
da dare al Paese la politi -
ca e il governo di cui esso 
ha bisogno in una fase) dif-
ficil e e decisiva della! tua 
storia. Per  questo obbietti-
vo, é per  la concreta solu-
zione, dei più scottanti pro-
blemi : sociali, economici, 
cultural i e istituzionali og-
gi aperti in , e per  lo 
sviluppo di efficaci e risolu-
te iniziativ e di pace, chia-

miamo tutt e le compagne e 
i compagni a rinnovare la 
tessera del partito , e chia-
miamo tutt e le nostre orga-
nizzazioni a impegnarsi a 
fondo, sulla base di preci-
si programmi di lavoro, 
per  il reclutamento di nuo-
vi iscritt i al PC  e per  il 
rafforzamento della : 
la campagna che oggi si 
inizia deve conseguire con-
sistenti risultat i già nelle 
prime, tradizionali « dieci 
giornate », che si conclude-
ranno il 9 novembre. Sarà 

,la campagna del sessante-
simo del ; e vogliamo 
aprirl a nel nome di i 

. * 
 '  comunisti — dicevano 

, ed Éngelsw«->nop' 
: hanno, altr i interessi dia tut-
ti da quelli idei lavoratore 
Essi debbono oggi essere 
coscienti a difesa'del-
le istituzioni democratiche 
passa per  il loro indispen-
sabile rinnovamento. a cri-

; si economica, politica, mo-
rale che attraversa a 
ha bisogno più che mal per 

- la sua soluzione di un par-
tit o comunista attivo, capa-
ce di discutere, di espri-
mere proposte, di elabora-
re iniziative, di lavorar»

come protagonista per  una 
grande meta storica che è 
sempre stata - la nostra, 
quella della ricomposizione 
unitari a di tutt o il movi-
mento operaio italiano. Ci 
avvicineremo ad essa se 
riusciremo a «spingere in 
avanti tutt a la società », có-
me diceva Togliatt i quando 
vedeva nel partit o nuovo la 
forza propulsiva, decisiva, 
per  la trasformazione de-
mocratica e socialista del-

. 
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Faccia Qoadrata: 
/ o che con Quella a 
faccia tute e i dei i 
a -

FttCt t QoidiitoU . 
o aiiiico, pe  quelli con la faccia 

' l i tutta e <x>me la to,Wilkinson 
ha o un nuovo, insolito : Contact 

F.uxn Qoidnt»: 
Contact Willdnsoa EVun o bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
e tutte le e del viso. 

Faccia Nonnak: 
\E sfotte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una faccia quadrata», basta 
: un qualunque mrmalìssmuTrasoio. 
-  a me invece* 

FttxbNonnak: 
Wilfdnson-che cosa? 

Facm Nomale: ^:^;V:V-AVT".'-' :. 
Contact Wìlfdnson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! ;  ; " 
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